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Fitto intreccio di colloqui 

Kissinger torna 
in Siria mentre 
Andrei Gromiko 
incontra Sadat 

Il segretario di Stato USA per sei ore in Israele • Riaf
fermata con vigore a Damasco l'amicizia siro-sovietica 

IL CAIRO, 1. 
Il Segretario di Stato ame

ricano — che era da Ieri po
meriggio al Cairo, dove si è 
incontrato con il presidente 
Sadat — è partito dalla capi
tale egiziana questa mattina, 
dopo aver assistito all'alza 
bandiera alla ambasciata de
gli USA, compiuto per la pri
ma volta dal 1967. «Gli Stati 
Uniti e l'Egitto — ha detto 
Kissinger in un breve discor
so — hanno dato l'avvio a 
quella che, spero, saia una 
pace duratura»; egli ha ag
giunto che i due Paesi « ope
reranno insieme per stabilire 
una pace giusta». 

Accompagnato dal ministro 
degli esteri Fahmy, Kissinger 
si è quindi recato all'aeropor
to ed è partito per Tel Aviv. 
In Israele, il capo della diplo
mazia americana si è tratte
nuto appena sei ore e mezzo, 
interamente occupate da col
loqui con il premier Golda 
Meir, il ministro degli esteri 
Abba Eban ed altri membri 
del governo. Mentre erano in 
corso i colloqui — svoltisi 
fuori città in un clima di as
soluta segretezza — è giunta 
notizia che — in base alla 
autorizzazione rilasciata l'al
tro ieri dal governo di Da
masco — funzionari della 
Croce rossa internazionale 
hanno visitato oggi i 65 pri
gionieri di guerra israeliani 
In Siria. 

Alle 17,07 (locali), Kissin
ger ò ripartito alla volta di 
Damasco per incontrarsi sta
sera stessa con il presidente 
Assad e col ministro degli e-
steri Khaddam. Kissinger re
ca con sé le « idee » israelia
ne sul disimpegno, idee che 
sono peraltro — a quel che si 
sa — piuttosto distanti da 

-quelle siriane. Israele preten
de infatti che il disimpegno 
avvenga sul terreno occupato 
durante la guerra di ottobre 
e non rinuncia ad annettersi 
il Golan occupato nel 1967; 
Damasco chiede invece il ri
tiro immediato da una parte 
di questo territorio e l'espli
cito impegno al successivo ri
tiro totale dalle zone occu
pate nel 19G7. Questa posizio
ne err. stata ribadita ieri dal 
ministro siriano dell'informa
zione Saddekni, il quale ha 
detto che la Siria è pronta 
a recarsi a Ginevra « quando 
saremo certi che la nostra 
presenza fornirà una proba
bilità di giungere ad una pa
ce equa e duratura e permet
terà di realizzare i nostri ob
biettivi, che si riassumono in 
due punti e cioè: totale eva
cuazione dei territori occu
pati e recupero del diritti le
gittimi del popolo palestine
se ». 

Quattro ore dopo la parten
za di Kissineer, è arrivato al 
Cairo il ministro degli esteri 
sovietico Gromiko, provenien
te dalla Siria, dove ha avuto 
colloqui « utili e di ampia 
portata » con il presidente 
Assad. il premier AI Ayoubi 
e il ministro degli esteri 
Khaddam. Al momento di 
partire dalla capitale siriana. 
Gromiko ha detto ai giornali
sti che sarà di ritorno a Da
masco ai primi della setti
mana prossima e ha sottoli
neato che « l'URSS ritiene la 
Siria un Paese amico » e che 
i suoi colloqui si sono svolti 
« nel quadro della coopera
zione e dell'amicizia che le
gano i nostri due Paesi ». 

Ieri sera, nel corso di un 
pranzo offprto in onore del
l'ospite sovietico dal ministro 
degli esteri siriano, quest'ul
timo aveva ribadito che 

' « qualunque pace che non si 
fondi sul principio della giu
stizia non costituisce niente 
altro che una forma di capi
tolazione » aggiungendo che 
giustizia, nel contesto medio-
orientale. significa « ritiro del
le truppe israeliane da tutte 
le terre arabe e riconoscimen
to dei diritti na7ionali del po
polo palestinese». 

A sua volta, Gromiko aveva 
ricordato che « l'URSS è stata 
costantemente dalla parte dei 
popoli arabi in lotta contro 
l'imperialismo ed il colonia
lismo ». « La lotta per il con
solidamento della indipenden
za naziona'e degli Stati ara
bi. per una pace stabile nel 
Medio Oriente è ancora lon
tana — ha aggiunto Gromiko 
— dall'essere conclusa»; essa 
si svolge ora « in nuove con
dizioni che escono da: Paesi 
arabi e dai loro amie: una 
cura particolare per l'unita 
d'azione... « Gli avversari di 
una pace ciusta e durevole. 
sia in Israele sia al di fuori 
dei suoi confini, mirano — ha 
detto ancora G-omiko — a 
conservare i territori arabi 
occupati >, ed è per questo 
che «non allentiamo la no
stra preoccupazione di con
solidare ulteriormente la no
stra amicizia e unità ». 

Gromiko e arrivato In Egit
to — come si è detto — nel 
primo pomeriggio di oggi e si 
è incontrato subito col mini
stro degli esteri Fahmy, men
tre ' domani vedrà 11 presi
dente Sadat. • 

Altri sei 
generali 

si dimettono 
in Cile 

SANTIAGO DEL CILE. 1. — Il 
quotidiano di Snntiago « La Ter-
cerà » scrive che sei generali 
cileni, tra cui il capo della po
lizia gen. Ernesto Bae/ia, han
no chiesto di andare in conge
do. Analoga decisione era stata 
presa giorni fa dai generali Tor
res De La Cruz, ex ispettore ge
nerale dell'esercito e dal gene
rale Orlando Urbina. ex capo 
di stato maggiore dell'esercito. 

Il generale Urbina ha assunto 
la direzione della società nazio
nale di elettricità « Endesa ». 

Tra i sei generali che hanno 
chiesto di andare in congedo fi
gura anche l'ex capo della mis
sione militare presso la amba
sciata del Cile a Washington. 
gen. Ervaldo Rodriguez. Il gior
nale non indica i motivi della 
decisione dei sei generali limi
tandosi a ricordare che i vene
rali con una certa anzianità di 
servizio possono chiedere di es
sere messi in congedo. 

Un altro scacco per il Presidente le conclusioni del gran giurì federale 

TUTTI GLI «UOMINI DI NIXON 
incriminati per il Watergate 

Si tratta di cinque ex consiglieri e alti funzionari della Casa Bianca, dell'ex ministro del
la Giustizia Mitchell e del vice ministro Mardian - Pesanti le accuse che gettano nuo
ve ombre sulla posizione di Nixon - Il 9 marzo la contestazione formale dei reati 

NEW YORK — L'ex ministro della giustizia John N. Mitchell 
mentre arriva nella sede della Corte federale di New York 
per essere ascoltato in relazione all 'affare Watergate 

WASHINGTON. 1. 
Tutti gli «uomini di Nixon» 

sono stati oggi incriminati da 
un gran giuri federale per 
aver tentato di ostacolare le 
indagini sull'affare Watergate. 
Sono stati incriminati: gli ex 
consiglieri presidenziali H. R. 
Haldeman e John Ehrlich-
man, l'ex ministro della Giu
stizia John Mitchell e l'ex 
vice ministro Robert Mar
dian, l'ex consigliere legale 
speciale della Casa Bianca 
Charles Colson, gli ex colla
boratori presidenziali Gordon 
Strachan e Kenneth Parkin
son e infine il legale del co
mitato iinanziario per la rie
lezione di Nixon. 

Tutti sono accusati di asso
ciazione per delinquere, con 
varie imputazioni particolari, 
fra cui quella di aver versato 
denaro a coloro che attuarono 

Due patrioti 
impiccati 

in Rhodesia 
SALISBURY. 1 

Due combattenti per la li
bertà e contro il razzismo so
no stati Impiccati oggi nelle 
carceri di Salisbury. Un di
spaccio della «Reuter» di
rama la notizia senza fornire 
il nome di queste nuove vit
time del sanguinario regime 
di Jan Smith. Si sa soltanto 
che essi erano stati giudicati 
colpevoli di « attività guerri-
gliera » 

Pompidou rafforza il carattere autoritario del regime 

VARATO IN FRANCIA UN GOVERNO 
CHE RICALCA QUELLO PRECEDENTE 
Il presidente si è sbarazzato di persone non graie e ha riconfermalo in carica uomini fidati • Forti critiche delle 
centrali sindacali: è la stessa compagine discreditata e squalificata, incapace di far fronte ai problemi attuali 

ente Dal nostro corri 
PARIGI. 1 

La composizione del nuovo 
governo Messmer è stata an
nunciata stamattina, poco do
po mezzogiorno, dal porta
voce della presidenza della 
repubblica: lo formano 16 mi
nistri e 13 sottosegretari, cioè 
5 ministri e 4 sottosegretari 
in meno rispetto al prece
dente gabinetto. Conservano 
i loro portafogli Giscard 
d'Estaing alle finanze e alla 
economia. Jobert agli esteri, 
Fontanet all'educazione na
zionale. Galley alle forze ar
mate. Lecat alla informazio
ne. per non citare che i mi
nisteri più importanti. Cam

biano di qualifica Chirac che 
da ministro dell'agricoltura 
diventa ministro dell'interno, 
Marcellin che da ministro 
dell'interno sostituisce Chirac 
all'agricoltura, Peyrefitte che 
da ministro per la riforma 
amministrativa diventa mini
stro della cultura, dell'am
biente e della difesa della na
tura. E anche qui ci limitia
mo a segnalare le mutazioni 
più interessanti. I cinque mi
nistri licenziati in tronco so
no l'ex ministro della cultura 
Druon che in meno di un 
anno era riuscito a diventare 
uno degli uomini più impo
polari di Francia: l'ex mini
stro dei territori d'oltremare, 
Stasi, che aveva avuto 11 torto 

di criticare Messmer e so
prattutto di condannare pub
blicamente i golpisti cileni 
contro l'avviso dell'Eliseo; 
l'ex ministro dell'industria 
Charbonnel che aveva salva
to la fabbrica LIP dalla smo
bilitazione contro l'avviso di 
Messmer, l'ex ministro Ma-
laud che aveva provocato lo 
scandalo della radiotelevisio
ne francese e l'ex ministro 
Poujade. 

In generale Pompidou si è 
sbarazzato di persone non 
grate, non abbastanza disci
plinate. non coscienti della 
onnipotenza dell'Eliseo. Per 
il resto, o ha riconfermato 
al loro posto gli uomini più 
sperimentati e più fidati, o 

Mentre si incrociano le voci di un prossimo rimpasto 

Sempre più evidenti i segni 
della crisi del regime greco 
Dichiarazioni del generale loannidis - Un appello d i A. Panagulis 

Mentre la repressione anti
comunista assume in Grecia 
dimensioni massicce e, al 
tempo stesso. grottesche. 
con centinaia di arre
sti in molti casi privi di 
qualsiasi logica motivazione. 
negli ambienti politici di Ate
ne si fa sempre più strada 
l'ipotesi di imminenti muta
menti. Tre mesi dopo la sua 
ascesa al potere, ia Giunta 
dei generaii rimane assolu
tamente isolata, alle prese 
con i gravi problemi di una 
inflazione naloppante compii 
eata da fenomeni deflazioni
si :c; allarmanti. 

S: parla, ora. nella capitale 
greca di un « piano america
no ». il quale, secondo quan
to ha scritto nei giorni scorsi, 
riprendendo queste voci in 
una corrispondenza, il pari
gino Le Monde, mirerebbe a 
sostituire l'attuale governo 
dell'avvoca to Andrutsopu.os 
con un governo «di unione 
naz:ona!e » capeggiato da una 

Si teme che l'esecuzione sia imminente 

Franco conferma la pena 
di morte per Salvador Puig 

M\ni;ii). i. 
Si teme sia imminente l'ese

cuzione della pina di morte per 
Il giovane anarchico spagnolo 
Salvador Pitici Antich, £5 anni: 
il governo spagnolo, presie
duto dal generale Franco, al 
termine di una riunione, ha ri
consegnato ali.) magistratura 
militare la sentenza, senza com
mutare la pena, ciò che era in 
suo potere di fare e che era 
stato chiesto da vasti settari 
di opinione pubblica. La stessa 
decisione è stata adottata per 
Il giovano di oriqine polacca 
Heinz Chrs, di 33 anni, pure 
condannato a morte. 

L'esito della riunione o stalo 
comunicato a Puig Artich dal 
•ve éi*£f^»r9/ avvocato Ario 

Auro, nel carcere di Barcel
lona. L'esecuzione, mediante 
garrota, potrebbe avvenire en
tro dodici ore dalla notifica. 
Puig Antich, aderente a un 
gruppo estremista denominali 
« Movimento iberico di libera
zione » era stato condannalo \'t 
gennaio dal tribunale militare 
per l'uccisione di un poliziotto. 
L'omicidio era avvenuto nel set
tembre del 11 quando una 
squadra di agenti si era recata 
ad arrestare il qiovane in con
seguenza dell'assalto a una 
banca compiuta con lo scopo 
dichiarato di reperire i fondi 
per finanziare i! gruppo cui egli 
appartiene. Il 15 febbraio il con
figlio superiore della giustizia 
confermò la sentenza. 

personalità a apolitica » che si 
spingerebbe « sino ad invitare 
alcuni elementi di sinistra ad 
associarsi al potere ». Il par
tito comunista stesso « sareb
be tollerato», sempre secon
do Le Monde. Una «soluzio
ne» del genere (che sarebbe 
tuttavia osteggiata da giovani 
ufficiali oltranzisti e nazio
nalisti) avrebbe il mento, a 
parere di chi la sostiene, di 
« accantonare » Karamanlis. 
Vex-premier di destra esiliato 
a Parigi. 

Fin qui i'ipotesì avanzata 
dal corrispondente del quo
tidiano parigino. Secondo al
tre fonti, sempre della capi
tale ellenica, il regime consi
dera un rimpasto governativo 
inevitabile, ma sta conside
rando la possibilità di affidare 
questa volta l'incarico ad una 
persona di prestigio: si fanno 
i nomi dell'Ex ministro degli 
Esteri Averoff. accusato di 
aver ispirato la ribellione del
la marina militare contro Pa-
padopulos nel maggio scorso. 
o quello dell'ex-primo mini
stro conservatore S'efanopu 
los. che ha sempre mante 
mito le distanze nei confr-^.T. 
dell'opposizione, o quello del
l'anziano generale in pensio
ne Ghikas. 

Si dice ancora che un pros
simo rimpasto governativo 
potrebbe far uscire dall'om
bra il generale loannidis, ca
po della polizia militare, au
tore del putsch contro Papa 
dopiuos e. a quanto pare, 
vero padrone delia s.tuazione 
Proprio a loannidis viene at-
tribù ita una dichiaraz.one. 
fatta recentemente nel cor.=o 
di una riunione di alti uffi
ciali dell'esercito, che « l'uni
ca alternativa al nostro re 
girne è Andreas Papandreu ». 
Tale affermazione, sulla boc
ca del generale, suona come 
un ammc'mento . visto che 
secondo il leader centrista. 
l'unica possibilità di rovescia
re la dittatura sarebbe la via 
della lotta armata e della 
guerra civile. 

Papandreu ripropone que
sta tesi in un'intervista con 
• M M ad un settimanale Ita

liano. A suo avviso si deve 
escludere sia l'ipotesi di un 
intervento militare USA per 
rovesciare il reg»me di Atene. 
sia la possibilità di un rientro 
di Karamanlis, il quale, vi
sta la situazione esplosiva 
che domina nel Paese, o non 
avrebbe alcuna possibilità di 
manovra». E ahora per Pa
pandreu l'unica via d'uscita 
è * una vittoria popolare ». 
tenendo conto che « c'è un 
gruppo di giovani ufficiali so
cialisti che si batte per l'in
dipendenza del Paese dagli 
Stati Uniti e dalla Nato». 

Sull'ultimo numero del set
timanale greco che appare a 
Roma. «Grecia libera», Ales
sandro Panagulis lancia da 
parte sua un appello a tutte 
le forze antidittatoriali per
chè si uniscano in un fronte 
comune di azione contro la 
dittatura. Per Panagulis, le 
azioni « dinamiche > sono ne
cessarie soltanto nella misura 
in cui rafforzano la lotta di 
massa Un confronto con la 
dittatura non deve portare 
necessariamente alla guerra 
civile, proprio perchè il re
gime è isolato, senza appoggi 
di massa. Panagulis ricorda I 
precedenti storci dell'Algeria 
e di altri Paesi, che si sono 
liberati da regimi coloniali o 
autoritari, e sottolinea l'im
portanza che ebbe per l'Italia 
la creazione del CLN 

Contrariamente a quanto il 
regime di Atene si attendeva, 
come conseguenza dei gra
vissimi colpi infortì ne
gli ultimi giorni ai comunisti 
con gli arresti in massa di 
numerosi dirigenti, la diffi
coltà del momento sembra 
aver rafforzato le spinte uni
tarie in seno alle forze di si
nistra: da parte del Partito 
comunista dell'interno e di 
numerose organizzazioni vi 
sono state manifestazioni d: 
indiscriminata solidarietà nei 
confronti di tutti i comunisti 
arrestati e perseguitati, indi
pendentemente dal loro col
locamelo nelle varie ali del 
movimento. 

an. so. 

ha semplicemente effettuato 
dei cambi di portafoglio, che 
rispondono sia all'esigenza 
di concentrare più di un mi
nistero nelle mani di un uo
mo solo (Peyrefitte, per es. 
che sostituisce al tempo stes
so Poujade e Druon) sia alla 
necessità di rafforzare il pro
prio controllo su un deter
minato settore (Chirac agli 
interni al posto di Mar
cellin). 

Il mutamento più clamo
roso è infatti quest'ultimo: 
ministro di polizia dal 1969, 
Marcellin che non è gollista 
ma repubblicano indipenden
te (il partito di Giscard 
d'Estaing) è rimpiazzato agli 
interni da un giovane sem
pre vissuto all'ombra di Pom
pidou, quel Chirac che è ge
neralmente considerato un 
«duro», un nevrotico (ne 
sanno qualcosa i suoi colle
ghi dell'Europa verde), un 
fedelissimo del presidente 
della repubblica, capace di 
aggravare il carattere già lar
gamente repressivo del re
gime. 

Si era parlato, mercoledì, 
al momento dell'apertura del
la crisi, di un profondo ri
maneggiamento nella compo
sizione del governo: in realtà 
ne esce un pietoso e mode
sto rimpasto che se da una 
parte indica la volontà di 
Pompidou di concentrare nel
le proprie mani tutti i po
teri, di avere ai suoi ordini 
un governo più docile e più 
governabile, di rafforzare il 
carattere autoritario del re
gime. dall'altra, prova l'impo
tenza dello stesso Pompidou 
a « fare del nuovo » e a porsi 
con un atteggiamento diver
so di fronte alla crisi econo
mica. politica e sociale che 
grava sul paese. 

a Gabinetto di guerra » è 
stato chiamato: in realtà, af
fermano stasera le maggiori 
centrali sindacali — si fratta 
praticamente « della stessa 
compagine governativa di
screditata e squalificata. 
quindi incapace di far fronte 
ai grandi problemi attuali », 
di una compagine che tutto 
al più aumenta le inquie
tudini dei lavoratori «se è 
vero che il suo scopo è di 
rafforzare l'autoritarismo del 
potere, di aggravare le mi
sure repressive nei confronti 
delle vittime della politica 
attuale ». 

« Le Monde » nel suo com
mento, parla di « piccola com
media destinata a ingannare 
l'opinione pubblica senza riu
scirvi » e osserva: Pompidou 
doveva liquidare un governo 
impopolare e logoro per so
stituirlo con una compagine 
piena di vitalità e di imma
ginazione. Di fronte a questo 
nuovo gabinetto, che pratica
mente ricalca il precedente, 
« nessuno può credere che 
Pompidou sia riuscito nella 
sua missione». Il presidente 
della repubblica « ha fatto 
un cattivo uso della sua on
nipotenza ». Egli è riuscito 
soltanto a « ingrossare il nu
mero già impressionante dei 
francesi disgustati dalla po
litica ». 

Si tratta di giudizi pesanti. 
Ed ancora non si conoscono 
quelli dei maggiori partiti di 
opposizione. Ma anche cosi 
« l'operazione rinnovamento » 
lanciata mercoledì dal presi
dente della repubblica appa
re fallita fin dall'inizio. 

Augusto Pancaldi 

materialmente l'impresa che 
è all'origine di tutto lo scan
dalo: l'incursione nel quar-
tier generale del partito de
mocratico (nel palazzo Wa
tergate) organizzata dagli uo
mini della Casa Bianca du
rante la campagna elettorale. 
Questo denaro fu fornito, af
ferma l'atto di accusa, « per 
nascondere e fare in modo di 
nascondere l'identità delle per
sone che furono responsabili. 

Si tratta di un altro scacco, 
per Nixon nel fangoso affare 
Watergate, che da ormai due 
anni avvelena la vita politica 
USA e ha portato sul Presi
dente discredito e sospetti, 
e una richiesta di messa in 
stato d'accusa. Tutti questi 
suoi ex collaboratori di altis
simo rango, infatti, sono in 
sostanza accusati, oltre a 
tutto il resto, di aver cer
cato di far credere, con le 
loro menzogne, che Nixon 
non era venuto a conoscenza 
dei maneggi delittuosi orditi 
per coprire lo scandalo. 

Tanto per fare un esempio: 
Haldeman, afferma esplicita
mente il gran giuri, mentì 
alla commissione senatoriale 
di inchiesta quando disse che 
Nixon aveva affermato che 
sarebbe stato «sbagliato» pa
gare il milione di dollari chie
sto dagli imputati dell'effra
zione al Watergate. per 11 loro 
silenzio. Questa dichiarazione 
assolutoria per Nixon è defi
nita « falsa » dal gran giuri. 
Nixon dunque sapeva di quan
to stava accadendo: e se ne 
deve dedurre che non cercò 
di fermare 1 suol collaboratori 
i quali coinvolgevano la Casa 
Bianca in una azione di « co
pertura » del tutto illegale. 

Per ciascuno degli incrimi
nati il gran giuri ha detta
gliatamente esposto le accu
se. Per dare un'idea della 
gravità dei carichi basti ci
tare che l'accusa di associa
zione a delinquere afferma 
che « rientrava nella cospira
zione il fatto che i cospira
tori avrebbero influenzato 
con la corruzione, ostacolato 
o impedito il debito corso 
della giustizia ». Tra l mezzi 
cui i cospiratori fecero ri
corso figurano « la rimozione, 
l'occultamento, la distruzio
ne di documenti, annotazioni, 
oggetti » (i famosi nastri); 
essi « programmarono, solle
citarono e facilitarono la resa 
di dichiarazioni e testimonian
ze false e ingannevoli »; pro
curarono occultamente e di
stribuirono «somme in con
tatto a vantaggio degli impu
tati dell'effrazione a Water-
gate »; « avanzarono e fecero 
in modo di avanzare offerte 
di indulgenze e clemenza ese
cutiva e altri benefici » ai 
suddetti imputati e tentaro
no infine « di ottenere l'as
sistenza finanziaria della 
CIA per persone soggette a 
inchiesta ». 

Il gran giurì ha trasmesso 
inoltre un rapporto sigillato 
al giudice John Sirica con 
due valigette di materiale di 
prova. Sirica ha fissato al 9 
marzo l'udienza per la con
testazione formale delle ac
cuse. 

Il PRI si ritira dal governo 

Contrasto franco-tedesco 

Bonn: 
colloquio 

lampo 
tra Jobert 
e ScheeI 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 1. 

Il ministro degli esteri fran
cese Michel Jobert. è giunto 
stamane a Bonn per una rapi
da visita che. prevista inizial
mente per preparare il vertice 
Brandt-Pompidou del 4 aprile. 
ha assunto una particolare im
portanza perché si colloca nel 
quadro delle consultazioni che 
sono in corso per permettere ai 
paesi della comunità europea 
di superare i contrasti manife
statisi durante e dopo la con
ferenza dei tredici paesi con
sumatori di petrolio svoltasi a 
Washington il 12 e 13 febbraio. 

Immediatamente dopo l'arri
vo nella capitale federale, Jo
bert si è incontrato con il suo 
collega tedesco Walter ScheeI 
per discutere proprio di queste 
ultime questioni in un clima 
reso teso dalle profonde diver
gente e dalle aspre polemiche 
(Jobert è arrivato nei giorni 

scorsi a qualificare ScheeI co
me un « traditore ») che op
pongono ormai apertamente la 
Francia alla Germania fede
rale sui più importanti pro
blemi di politica estera e so
prattutto sulla manirra con cui 
si deve affrontare l'attuale cri
si energetica. 

Su tutto questo complesso di 
questioni lo scontro è aperto 
e non passa giorno senza che 
la stampa della Germania fe
derale non critichi aspramente 
le tesi francesi. Anche oggi, al 
di là del riserbo ufficiale, è 
apparsa chiara l'inconciliabilità 
delle posizioni dei duo paesi e 
mentre ScheeI ha ribadito le 
tesi tedesco federali espresse 
a Washington. Jobert ha ripro
posto la necessità di operare 
concretamente per la formazio
ne di una commissione euro
pea dell'energia rinviando la 
discussione su tutti gli altri pro
blemi al vertice Brandt Pompi
dou del 4 aprile prossimo. 

Franco Petrone 

(Dalla prima pagina) 

stava a gestendo responsabil' 
mente la crisi». Più ampia è 
stata la dichiarazione resa dal 
segretario della DC, Fanfani, 
che è stato l'ultimo ad essere 
ricevuto a Palazzo Chigi, a 
conclusione del rapido ciclo 
di colloqui del presidente del 
Consiglio. In essa non è sol
tanto ammesso lo stato di cri
si in cui l'iniziativa lamalfia-
na ha gettato 11 governo, ma 
è contenuto anche qualche 
accenno riguardo alle possibi
li soluzioni della crisi stessa. 

Fanfani ha detto di non 
aver avuto bisogno di ricor
dare a Rumor (che aveva par
tecipato alle riunioni del 
« vertice » de con lui) « Quan
to la DC abbia operato per 
prevenire nei mesi scorsi, per 
scongiurare, nell'ultima setti-
inaila e per superare nelle 
ultime ore fatti capaci di in
terrompere l'attività del go
verno, proprio nel giorno — 
ha ricordato — in cui il Con
siglio dei ministri doveva ap
provare tuia serie di provve
dimenti non per aumentare 
prezzi o tasse, ma per pro
vocare nuovi investimenti • e 
nuova occupazione, specie nel 
settore dei trasporti, nonché 
per accrescere la produzione 
di beni alimentari». 

Dopo questo esordio, preva
lentemente - propagandistico, 
Fanfani ha soggiunto che lo 
annuncio che il governo pren
derà atto delle « sopravvenu
te difficoltà » lo ha « riempi
to d'amarezza ». « Essa è at
tenuata soltanto — ha pro
seguito — dalla certezza che 
la DC si adopererà ferma
mente per riportare le forze 
democratiche con essa coaliz
zate a una più efficace attua
zione di tutti gli impegni 
assunti (...) nel luglio scor
so per moderare, in un cli
ma di libertà e di sicurez
za democratica, le ripercus
sioni in Italia dei fenomeni 
mondiali di carenza di ali
menti e di materie prime, 
di aumento dei prezzi, di 
squilibri commerciali, per 
mantenere alti i livelli di pro
duzione e di occupazione, per 
riportare un necessario equi
librio nei bilanci dello Stato 
e di tutti gli enti pubblici e 
così difendere con i fatti il 
valore della lira in una con 
il potere di acquisto delle ca
tegorie più disagiate». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, Fanfani ha 
detto di avere fiducia in una 
soluzione nell'« ambito » qua
dripartito. Gli è stato fatto 
quindi osservare che il docu
mento repubblicano aveva ri
lanciato l'ipotesi del « diret
torio », e cioè del governo con 
la partecipazione dei segreta
ri dei partiti (un'ipotesi fatta 
dallo stesso Fanfani nel '70), 
ed egli ha risposto che quel
la è cosa di quattro anni fa. 

Gli incontri politici e le riu
nioni che hanno punteggiato la 
cronaca della giornata di ieri, 
come è ovvio, non si contano. 
Si è trattato di uno dei mo
menti più convulsi conosciuti 
dalla vita politica italiana ne
gli ultimi anni: il carattere im
provviso del gesto lamalfiano, 
ed il contesto politico e sociale 
in cui si colloca (da un lato, 
la difficile situazione economi
ca; dall'altro, il,grave orienta
mento di andare al referen
dum senza tentare neppure di 
evitare la prova), hanno dato 
un segno ben preciso all'atmo
sfera della giornata. E' signifi
cativo che nessuno — a par
te, ovviamente, i dirigenti re
pubblicani — abbia approva
to esplicitamente la sortita del 
ministro del Tesoro e le moti
vazioni che egli ne ha dato. 

Nella mattinata. Rumor si 

era Incontrato con Fanfani, 11 
quale aveva avuto poi collo
qui con De Martino e Orlandi. 
Fanfani e Rumor avevano 
quindi preso parte a una nuo
va riunione del « vertice » de
mocristiano alla quale parteci
pavano 1 capi-gruppo (Piccoli 
e Bartolomei), i vice-segreta
ri del partito (Marcora e Bl-
saglia), il presidente della DC 
Zaccagnini, oltre al ministro 
dogli Esteri Moro e all'on. Vit
torino Colombo. 

Come è ovvio, l'attenzio
ne era rivolta prima di tut
to alla riunione della Di
rezione del PRI, che doveva 
valutare il rilievo politico 
delle dimissioni del proprio 
leader agli effetti della posi
zione del partito nel confron
ti del governo. U documento 
del PRI esprime « incondizio
nata solidarietà» a La Malfa 
il quale non ha preso parte 
alla riunione, cosi come l'ono
revole Reale — attualmente 
in clinica — e l'on. Battaglia, 
che si trova a Londra), e an
nuncia ' il ritiro della de
legazione repubblicana dal 
governo. La Direzione del 
PRI, Infatti, invita agli ami
ci che ricoprono incarichi di 
governo a presentare le di
missioni, esprimendo loro vi
vo ringraziamento per la pre
ziosa opera svolta ». « La Di
rezione — prosegue il docu
mento — riconferma il senso 
di responsabilità sempre di
mostrato dai repubblicani 
nella ferma difesa della soli
darietà democratica più che 
mai indispensabile nell'attua
le situazione economica e di 
fronte alle prossime scadenze 
costituzio?iali e in questo spi
rito ricorda la più volte avan
zata proposta di un rafforza
mento della solidarietà e 
compattezza governativa at
traverso l'assunzione di re
sponsabilità di governo da 
parte dei segretari dei partiti 
di maggioranza ». La Direzio
ne del PRI. Infine, Invita La 
Malfa a ritirare le dimissio
ni da segretario del partito. 

Nella relazione presen
tata dalla segreteria re
pubblicana alla riunione di 
Direzione, si afferma, tra 
l'altro, che l'atteggiamen
to « grave e contradditto
rio » del ministro Giolittf 
avrebbe aperto nella maggio
ranza «una frattura per 
quanto riguarda la politica 
economica generale ». 

L'atteggiamento repubbli
cano veniva in una certa mi
sura reso esplicito dal sena
tore Spadolini a Palazzo Chi
gi subito dopo l'incontro con 
Rumor. «Noi — egli diceva 
ritiriamo la delegazione dal 
governo, e poiché il governo 
si fondava su un patto di 
quattro partiti, il ricorso tec
nico all'apertura formale del
la crisi è inevitabile, per 
quanto — soggiungeva Spado
lini — abbiamo lasciato al 
presidente del Consiglio, co
me capo della coalizione, la 
valutazione politica alobale, 
e perciò i modi e i tempi di 
chiusura della crisi, che ci 
auguriamo siano i più rapidi 
possibili ». 

Dopo 1 repubblicani. Rumor 
riceveva il segretario del PSI. 
De Martino, e quindi l rap
presentanti socialdemocratici. 

Il PSDI. comunque, aveva 
già fatto conoscere il proprio 
orientamento, diffondendo un 
breve comunicato della se
greteria subito dopo la pub
blicazione del testo reDubbli-
cano. « Il preannuncio del 
ritiro, da parte del PRI. del
la propria delegazione dal 
governo — affermavano i 
socialdemocratici — deter
mina una situazione nuova. 
Saetta al presidente del Con-
sialio valutarla e trarne le 
conseguenze ». 

Per tutta la giornata di ieri 

I tentativi di evitare la crisi si 
sono intersecati con le ipote
si e le Indiscrezioni sulle pos
sibili soluzioni della crisi stes
sa. Sulle motivazioni del ge
sto di La Malfa non esistono, 
In effetti, commenti positivi. 
Lo stesso giornale della DC, 
II Popolo, ha scritto che le 
condizioni previste nel testo 
della « lettera di Intenzioni » 
preparato dal ministro del Te
soro dimissionarlo creano, In 
definitiva, « UÌI vincolo rigido 
alle decisioni governative e 
monetarie ». 

E' certo che nella mattinata 
di Ieri è stata realmente son
data la possibilità di una solu
zione che non fosse quella del
la crisi. Fin dalla notte pre
cedente, infatti, si era parlato 

-della possibilità di un interim 
dell'on. Colombo al Tesoro, op
pure di un rimpasto ministe
riale con una diversa distribu
zione del posti tra 1 partiti go
vernativi. Le decisioni del PRI 
hanno poi troncato ogni pro
getto In tale direzione. 

Vi è da segnalare, infine, una 
sconcia dichiarazione del ca
po del MSI, il quale tra l'al
tro ha proclamato che « il po
tere» deve essere affidato a 
qualcuno che voglia « coman
dare sul serio»; altrimenti al 
dovrebbe andare — secondo 1 
neofascisti — alle elezioni an
ticipate. • • 

DONATCATTIN Un lungo 
commento sulla decisione di 
La Malfa e sull'atteggiamen
to mantenuto nell'occasione 
dalla segreteria d.c. 6 stato 
diffuso, ieri sera, dall'on. Do-
nat Cattin. E' evidente che 
in esso si rispecchiano, alme
no in parte, alcune delle po
sizioni espresse da alcuni di
rigenti d.c. nei recentissimi 
«vertici» d.c. 

Secondo Donat Cattin, il 
motivo della crisi che si apre 
con le dimissioni dell'on. La 
Malfa «non dovrebbe essere 
annegato nel clamore per i 
suoi aspetti di colpo di tea
tro». Il ministro d.c. ritiene 
«serie e fondate» le osser
vazioni avanzate dall'on. Gio-
littì allo schema di "Lettera 
di Intenzioni" preparato da 
La Malfa per 11 Fondo mone
tario internazionale. «E' chia
ro — ha detto Donat Cattin 
— che se la bilancia dei pa
gamenti migliora, com'è fon
dato presumere, rispetto ai 
livelli ipotizzati, le variabili 
strumentali per raggiungere 
l'equilibrio devono anch'esse 
essere modificate, per non ri
petere il 1964, quando si pro
seguì nella politica delle re
strizioni quando la bilancia 
dei pagamenti era in attivo; 
tali modificazioni, d'altra 
parte, sono ammesse dalla 
prassi del FMI ». 

Alla segreteria d.c, e per
sonalmente a Fanfani. Donat 
Cattin riconosce. In questa 
circostanza, il ((merito» del
l'opera « di conciliazione » 
svolta negli ultimi "ver t ic i" 
quadripartiti. Ma ciò «non 
basta». Sarebbe stata infatti 
necessaria, secondo la sini
stra d.c, « una scelta di li
nea del Partito». «Quella 
scelta — ha concluso Donat 
Cattin — è oggi ancor più 
necessaria per non ridurre a 
operazione dì potere l'accor
do di palazzo Giustiniani 
(cioè le decisioni del Con
gresso d.c.) e per non aprire 
torbide prospettive, che la 
scontata proposta di un co
siddetto direttorio non serve 
in alcun modo a chiarire > 

DIREZIONE PCI L , D!rezìone 
del PCI ha discusso ieri gli svi
luppi della situazione politica. 
I lavori oroseeuiranno nella 
giornata di oggi. 

H documento di CGIL, CISL e UIL 
(Dalla prima pagina) 

lavoratori e sulle categorie 
sociali più deboli ». La Fede
razione Cgil, Cisl, Uil ritiene 
« assolutamente prioritaria la 
necessità di una chiara rispo
sta politica alle richieste del 
sindacato che sono state alla 
base dello sciopero generale e 
indicano scelte immediate di 
una politica espansiva che va
da in direzione dell'allarga
mento della base produttiva, 
dei consumi sociali e dell'oc
cupazione ». 

La Federazione a questo 
proposito ribadisce i sei obiet

tivi di fondo della grande 
giornata di lotta del 27. Si 
rivendicano programmi pre
cisi e definiti per i settori 
della produzione energetica. 
dei trasporti pubblici, della 
agricoltura, della sanità, del
l'edilizia abitativa, scolastica 
e ospedaliera, opere pubbliche 
in particolare nel Mezzogior
no. Il secondo punto riguarda 
la rapida e positiva soluzione 
delle vertenze nel grandi 
gruppi. Il terzo obiettivo ri
guarda gli interventi per il 
controllo dei prezzi e la ge
stione politica dei prezzi dei 

generi - di prima necessità, 
l'equo canone per l fitti. 

Si chiede poi di colpire la 
evasione fiscale e di adottare 
misure atte a sgravare i red
diti più bassi. Si rivendica la 
immediata approvazione della 
legge per le pensioni, assegni 
familiari e indennità di di
soccupazione aprendo il con
fronto fra sindacati e governo 
per agganciare le pensioni al
la dinamica salariale. Infine 
si sottolinea l'esigenza di ga
rantire salario e occupazione 
per i lavoratori colpiti da 
processi di ristrutturazione. 

Sconfitta dei conservatori 
(Dalla prima pagina) 

L'elettorato ' britannico ha 
chiaramente respinto l'ipo
tesi del « governo forte » e 
la manovra autoritaria che 
l'aveva sorretta in questi ul
timi tre mesi. 

Allo scioglimento della ca
mera dei Comuni, il 7 feb
braio scorso, i consenatori 
avevano 322 seggi contro i 
287 laburisti e gli 11 liberali. 
vale a dire disponevano di 
una maggioranza di 16 voti: 
un margine più che suffi 
ciente per governare. E' sta
to Heath a imporre una so
luzione di forza ed a ricor
rere alle elezioni anticipate 
sulla cresta di una lunga stra
tegia della tensione, sulla ba
se di un esasperato scontro 
con 1 minatori e di un ine
sistente dilemma costituzio 
naie nei confronti del cosid
detto «strapotere dei sinda

cati ». Il proposito esplicito 
era quello di strappare il rin
novo del mandato con una 
maggioranza più vasta. 

Il voto di ieri ha negato 
la fiducia a Heath, gli ha 
sottratto qualunque maggio
ranza. ha spazzato via tutte 
le false questioni dietro le 
quali l'ex Primo ministro ten
tava invano di nascondere il 
crollo verticale della sua po
litica economica e socia
le. Soprattutto, il paese 
ha detto di no alla tat
tica del conflitto e dello 
scontro, alla guerra contro i 
minatori e le altre organizza
zioni sindacali. Il significato 
unanime di queste elezioni è 
un invito alla moderazione e 
alla ripresa costruttiva di un 
dialogo democratico con tutti 
gli interpreti della vita na
zionale. 

Hanno avuto ragione i la
buristi con il loro appello per 
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il ritorno alla normalità pro
duttiva e democratica, con la 
loro volontà di reagire alla 
crisi mediante un piano di 
rinascita, col rilancio dello 
sviluppo economico e civile. 
A questo programma ha dato 
la sua approvazione il citta
dino britannico. 

I laburisti possono formare 
un governo di minoranza con 
la confluenza dei due depu
tati socialdemocratici nord-
irlandesi e di altri indipen
denti. col possibile appoggio 
di alcuni esponenti nazionali
sti (gallesi e scozzesi) che 
senz'altro concordano con un 
programma di difesa delle ri
sorse minerali delle loro re
gioni (petrolio del Mare del 
Nord e del Bacino Celtico) 
di fronte all'attacco e o»lo 
sfruttamento dei grandi in
teressi multinazionali. Wilson 
potrà tornare al numero 10 
di Downing Street per met
tere in atto un programma 
di emergenza e preparare di 
qui a poco le nuove elezioni. 

Tremende sono le respon
sabilità di Heath nella con
giuntura odierna, quando al
la crisi economico finanziaria 
si è aggiunta una crisi poli
tica senza precedenti. Vi è 
stato un crollo delle azioni 
in borsa e anche la sterline 
ha risentito il duro contrac
colpo di una congiuntura im
provvisamente peggiorata. 

La famosa (e falsa) que
stione costituzionale che do
veva offrire a Heath il so
stegno per una manovra 
autoritaria è disastrosamen
te crollata addosso a chi la 
aveva incautamente solleva
ta: il risultato oggi è la più 
grave impasse che il sistema 
bipartitico inglese abbia mal 
subito nella sua lunga sto
ria. Non solo, com'era ine
vitabile di fronte alla man
canza di una maggioranza 
assoluta si sono accentuati 1 
segni preoccupanti della cuV 
sgregazione regionale, le for
ze centrifughe del nazionali
smo incalzano la struttura 
centrale dall'Inquieta perife
ria irlandese, scozzese e •Ri-
lese. 
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